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Prot. n.19330/10k9/S.G.      Roma, li 30 novembre 2019  
URGENTISSIMO 

      Al Ministro della Giustizia 
 On.le Alfonso BONAFEDE 

      Via Arenula n.70 – 00186 R O M A
   e. p.c. 

      Ai Presidenti dei Gruppi Parlamentari 
- Movimento 5 Stelle 
- Partito Democratico 
- Lega Salvini Premier 
- Forza Italia 
- Fratelli d’Italia 
- Liberi e Uguali 
- Italia Viva – PSI 
- Per le Autonomie  
- Misto 

      SENATO DELLA REPUBBLICA 
      CAMERA DEI DEPUTATI 
         R   O   M  A 
      Al Capo del Dap 
      Dott. Francesco BASENTINI 
      Largo Luigi Daga n.2-00164 R O M A 

 
      Al Vice Capo del Dap 

        Dott.ssa Lina DI DOMENICO  
      Largo Luigi Daga n.2-00164 R O M A 

         
      Al Direttore Generale del Personale 
      e delle Risorse Dott.Massimo PARISI 

      Largo Luigi Daga n.2-00164 R O M A 
       
      Al Servizio Relazioni Sindacali 

      C.A. Dott.ssa Ida DEL GROSSO 
      Largo Luigi Daga n.2– 00164 R O M A 
 
      Agli Organi di Informazione 
          LORO SEDI 

 

Oggetto: Gravissime ed irrisolte problematiche in ambito nazionale del  
  Personale di Polizia Penitenziaria.- Fallimento della politica  
  penitenziaria nei confronti del Corpo. 
- Organici di Polizia Penitenziaria 
- Pagamento degli arretrati per oneri alloggiativi nelle 

caserme del Corpo di Polizia Penitenziaria; 
 

  SEGRETERIA GENERALE 
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- Disposizioni (circolare) contro il “fenomeno” delle 

aggressioni in danno del Personale di Polizia Penitenziaria.- 

_______________________________________________________  
 
    

Nei decorsi mesi e a partire dal periodo di marzo-aprile 2019, 
l’attività congiunta delle Organizzazioni Sindacali Nazionali del 

Personale del Corpo di Polizia Penitenziaria, aveva portato ad individuare 
almeno 3 (tre) punti di caduta della politica penitenziaria nei confronti 
del medesimo Personale, atteso che la soluzione di tali questioni 
appariva allora assolutamente irrinunciabili in un contesto “confuso” ed 
inappropriato ad una adeguata gestione delle emergenze penitenziarie 

reali, soprattutto da parte dell’Amministrazione penitenziaria centrale, 
in quanto principalmente connesse alle carenze  di quei requisiti di  
sicurezza e di legalità che dal carcere dovrebbero pervenire alla Società 
civile, oltre che rispetto alla individuazione ed alla attuazione delle 
migliori condizioni di vivibilità lavorativa per gli addetti del Corpo. 

 
Tali punti di “caduta” o di rivendicazione riguardavano:  

 
1) l’esigenza di determinare e successivamente di attuare una nuova 

dotazione organica del Personale di Polizia Penitenziaria a fronte dei 

“tagli” imposti dalla c.d. “Legge Madia” e che hanno determinato una 
carenza-cancellazione effettiva di almeno 6.000 posti (pari al 15% 
delle dotazioni). Tale ri-determinazione appariva essenziale anche 
rispetto al contestuale mantenimento della precedente individuazione 
dei posti di servizio nelle infrastrutture penitenziarie, con 

conseguente accrescimento dei carichi di lavoro nonchè del 
contestuale incremento della popolazione detenuta (oggi ben oltre le 
60mila unità) pur con un ridotto numero di Poliziotti Penitenziari in 
servizio; 

2) l’individuazione delle somme (circa 1,5 mln di euro) per il pagamento 

degli arretrati a tutto il 2018 per gli oneri alloggiativi a cui il 
Personale è sottoposto a causa delle permanenze nelle caserme degli 
istituti e che era andato a gravare sugli appartenenti alla Polizia 
Penitenziaria, in maniera inaspettata oltre che onerosa, per il 
mancato rispetto della promessa dell’Amministrazione penitenziaria 

di provvedervi; 
3) alla emanazione di una circolare ministeriale (di necessaria 

condivisione tra l’Autorità Politica del Dicastero della Giustizia e il 
Vertice   nazionale    dell’Amministrazione    penitenziaria)   intesa ad  
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individuare comportamenti, accorgimenti e forse anche opportuni 
presidi, rivolti al concreto contrasto, oltre che alla prevenzione, del 

grave problema delle aggressioni in danno del Personale del  Corpo di 
Polizia Penitenziaria negli istituti penitenziari. 

 
Ad oltre 8 mesi dalle iniziali rivendicazioni delle OO.SS. di 

Polizia Penitenziaria e che negli incontri allora tenuti con la S.V. On.le 

sembravano ampiamente condivise, solo rispetto al problema degli 
organici del Corpo risulta attuato un concreto lavoro nell’ambito 
dell’Amministrazione penitenziaria centrale, anche se non ancora 
concluso e privo di un qualsivoglia riscontro in sede politica ovvero da 
parte della S.V. On.le, riguardo alla possibilità che la pur ponderosa opera 

di analisi e di confronto tra le Parti individui una successiva possibilità 
di pratica attuazione sul territorio. 

Per quanto attiene invece alle restanti questioni la vicenda degli 
oneri alloggiativi arretrati risulta risolta a discapito degli addetti del 
Corpo che sono stati di recente chiamati al pagamento, atteso che non 

sono state stanziate le corrispondenti somme (malgrado che un ulteriore 
1,2 mln. di euro sia stato stanziato per un concorso destinato ripienare 
una attuale carenza del 10% di dirigenti penitenziati, di gran lunga 
inferiore alle carenze di dirigenti esistenti presso altre pubbliche 
amministrazioni – sic!), mentre la circolare sulle aggressioni al Personale 

del Corpo non ha visto assolutamente la luce. 
Peraltro, si ritiene opportuno porre l’accento sul fatto che nel 

frattempo le aggressioni al Personale del Corpo sono tutt’altro che 
diminuite, tenuto conto che permane e si aggrava sul territorio il 
“fenomeno” dei procedimenti disciplinari nei confronti dei detenuti 

lasciati bellamente scadere e, persino accade che, oltre al crescente 
strapotere anche a discapito degli addetti del Corpo di associazione varie 
e garanti designati a vario titolo e in molteplici contesti a cui è 
consentito ogni “contatto” con la popolazione detenuta, sia oggi 
lasciato-consentito alla stessa popolazione detenuta di esprimere 

gradimenti nei confronti dei Comandanti di Reparto se del caso, persino, 
revocati se non apprezzati (?). 

 
In tale situazione in cui sempre meno o niente del tutto si fa per 

il Personale di Polizia Penitenzia, non ritenendo peraltro che l’unica e 

pressochè obbligatoria iniziativa (legislativa) del Riordino delle Carriere 
che molto di meno al Corpo ha dato rispetto agli altri Corpi, con annesse 
delusioni per alcune qualifiche maggioritarie (con buona pace di alcuni 
degli    attuali    dirigenti     penitenziari)   possa assolvere dalla evidente  
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inadeguatezza-indifferenza istituzionale esistente, appare quindi 
doveroso chiedere principalmente alla S.V. On.le se il palese fallimento 

che si constata nei confronti del Corpo, abbia origine nelle scelte-volontà 
politiche, oggi quanto mai rivolte a considerare (oltre misura) le 
doglianze della popolazione detenuta rispetto  alle dolorose istanze del 
Personale,  o individui la propria ragione nell’attuale gestione 
dell’Amministrazione penitenziaria centrale che appare assai debole e 

del tutto insufficiente se non persino “estranea” alla realtà dei fatti,  
rispetto alle esigenze del  Corpo di Polizia dello Stato che presta servizio 
e deve garantire sicurezza e legalità nelle carceri nell’interesse dei 
Cittadini. 

 

Propendendo questa Organizzazione Sindacale a ritenere 
maggiormente verosimile la seconda delle ipotesi considerate, si richiede 
alla cortese ed autorevole attenzione della S.V. On.le di fornire un 
qualche cenno di riscontro alle presenti considerazioni, anche e se del 
caso nell’ambito di un apposito incontro per il quale, contestualmente, si 

presenta istanza e pur conoscendo che, come di regola, tale condizione 
non avrà modo di verificarsi. 

 
In attesa, pertanto, di effettivi e circostanziati riscontri pratici, 

stante quella che si ritiene essere una gravissima e per nulla accettabile 

situazione, con danni possibili e irreparabili non solo per gli appartenenti 
al Corpo ma anche per l’intera Collettività,   la presente è trasmessa per 
il competente interessamento ai Presidenti dei Gruppi Parlamentari 
anche in indirizzo per le eventuali iniziative anche e se del caso di 
sindacato ispettivo nell’ambito di una Amministrazione ritenuta del 

tutto insufficiente. 
 
Si ringrazia per la cortese e autorevole e si inviano distinti 

saluti.- 
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